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it|i, u, qleracausmo. Ci si dicp.̂ ^w l̂e, 
di ; qutìi n'Orni rappresenta ìl*dDgeN 
gno, lo studio, la posuàone gua
dagnata a for^a di fatica e di di
ligenza? quale la giusta cònoscen-
.za d^bisógni locali? quile per-
iultìmS^il proprio tempo e i prbpri 
•costtìriì? •.- ' '. •:y||è-.'. . ".' . : • 

Doirin,,>se glj si toghe il titolo pa-;j scienza,.è 'della 
trìzio? " , ; . ^fm^' jpg |̂̂ ;. |̂i^itei^^ î .i 

,Ghe cosa resta ;al conte Giulio 
gli 

' Quest'anno i bahaU MVEuganeo 
Sono Tivarouì ed Ardigò.p's. 

Quest'anno Emiiiano tìarbard è 
.condannato perchè esce dalle file 
del^apstro partito!]!- / , 
\ ,.Basta: essere .intelligenti^ esser 
^colti, essere^pratici di, coseammk 

- . ^ - P J-L-M-, 

ari amento uìQiim 
_-__.u , .-—. . ^ « U l i B " ' - ~ ~>Ì, 

ì̂ «t;rfèf 0^1^ 
Torììktàde!2 

PreqdeoBa B%ancheri. 
.colti, essere^pratici diicoseammk Si apre la dìsciissiopa §uydis 
nisÈrative, aver fatto buona prova di legge del contiogente d i * * . 
inea Consigli, esser P^nore della K 2 ? *̂ ®"* '^^^ ^ ^ ^ ^ ^ « « m^ 
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Ad ogni partito TaccusE d'ingiù* 

stizia e di Jpgratì^ydlnef deve' pe-
suieJ ^ l ^ ^ è t y r ò ^t ìfemmèrde. in 
modo alcuno di,jion aver proposto 
alcuni d^i nori®Vche questaq.no 
uscirono dal! urne di consiglieri; 

..Ji^ generale non sìUmo molto aV 
mici delle rielezioni: questeilm^mciv 
bilizza)ri§ io cdHche e poit£^no il 
gelone iVtonta- l^tidpve avrebbe do-
vùtd^eàseré il fuobo'6 vita. Sì è 
infatti osservato, che i nuòvi don-
sìglìeri 'sono pieni di buoiie idee e 
buoni proposìÌF^4 
dopo dpe o tre anrir/ìTloro c,aiòre 
s'intiepidisce, s'avvezzano all'am-
biente, parlano impreparati e con
siderano le cariche; più come un 
onore reso alla loro persona che 
non quale uh decoroso ùffìtìid;" 

D*altrondQ gli uomini sono sem-
pre uomini: esauM^C'o manten-
gono le idee dei pruB* anni o as
s a l ì , raro ìe modificano:.perciò, 
il più, delle volte non possono farsi 
interpreti di bisogni, M : , j j j n o n i 
son.Q^uatìv.o d'interessi che noiJ; 
conipreiidono. . • ;_ :•: 

Ma quéste ragioni diventano preV 
potenti ad escludere, quando i can
didati alla' n^jezione ò hanno rimo
strato la ipro^ inettitudine all'uffi
cio' speciale cui vennero asssuiiti 
o si dichiararono avversi costante-
mente ad ogni indtrix^o liberale, 
ad ogni idea conciliarite. Appar
tengono al primo'gruppo il Bru-' 
nelli Bonetti il Deìl̂ V^^Gifettì, il 
Zatta, il Pùpafavìieloste^^Mer? 
stri; al secondo il TrìeàtW*è il' 
Beggiàto. ' • g 

li Brvnèlli Bonetti;irDellaGÌu'-^ 
sta, il Zaita i l ' Papafava jìer più 
anni, eletti consiglieri non apersero; 
mai bocca. Il primo nominato ass,* 
supplente non volle mai accettare il 

; posto di'assessore eirettivo'e -^ 
spendere' —V se ilfplìtfeva e sapeva 
•— a vantaggio d i r paese;-ir tett-
po che jgli largifèef̂  là sua agia-
tézMf II secóndo ed i r terzo pifS 
dirsi del pari non esistano ìn^con-
siglio; ̂ Mtirno poi i^; particdiàx^ 
che assente per là maggior part^ 
dell'^nno.'d^ PMovaMnon può certo 
conoscere i bisfigni della città, 
quaìuiique sia il valóre stoMtfd"dif? 
suo nome poco ùtile in quéifitehi-
pi borghesi, 

nm^à 
quando mai quéìlo t!§ quèstapisir 
ìón fa t t i l ia lere . f f l^ndi qu is i l io 
niviiche pur interessarono là ci t tà? ' 

È'acqua^ potabile, là' foghàtui^ì'-
4pgn 0, ile„,Èltìltó.t-.,; 

fiilio e i cori 
Vetìeta, tòorWfi ^e l ìpae^ v i i ^ 
lissimi, Io ebbero sempre .mutp, 
sjJéttatorè^, tnenti^e ^iiVidercj'degli 
a\|i?pcati opcuparne il consiglio per 
pi 01̂  sedute; 

Di due solk»nomi non abbiamo 

ti feòlla S b d e l r 

Giusti, se gli ai toglie la nobiltà 
veronese? 
^ Che cosa diviene V ingi GÌulio«^ 
Lupati, senza le sue freddure! del 

^•rempìr ì tbse-r^ ' '^ -̂ ' ;' ^ 
Che sarebbe domani Giorgio Sàv' 

cerdoti senza j suoi mihoni? . .̂ 
: Q u S r p f ) v r f * c o m p e t i » ^ b^^ 
date ring. MàVS'^MSnfr'edini per 

^iSostituire domani Enzzofp^ Scapm 
^nètliBfiitiutayibheY . ̂ ^r , •. î ̂  

E#!,Tescari non è stato costan-i^ 
temente il portabandiera dei cleri-

'^ Volle forse la Cófetituziotiale tew 
neri! stretta m préti^' della^ ' CEPrii • 
y ^nti' e SssVfiuràrsì pei^'mè^zo loro 

n vóti che Ife'sfuggorio d'altra p ¥ ^ ? ; 
•: jr,utji^j,questi upmini, devono .il 
loi'O po^io s.oltanto al JQro^nQme, 
alla loro ricchezza, alla loro posiv 

\ zione officiale.^.Ma che entrino ìim 
•po' nel mondo I che,,provino il. 

scino della concorrenza! che lot
tino anch'essi per la propria sus-

' éistenza ! che r^tt^Mò ih rfibàtrS 
ìa loro^dbnili^ là'1dro dì)érÒsit^f' 

. Ed aimrà^^^HnW diBcutimU: 

iella mmms, AÌ n 
, Dasta aver cuor n ìjjtt«»B iiuerO 

|biìé e giértèroso, liiàriiere cavallé-
lifces^e, templ^a àiite tìèllà M^ 
mezza; come g W t t W hÒstn dellk 

Uista del Circol&'^Pop^laye per riott 
divenire canildati delia Costitu-
tonale, < ' - . 

1L-

mt 
Ma dunque è deciso che tutti i' 

ict^tini iànvaderànhoùl Comune e 
la Provincia di Padova, sotto la 
pr^oiezìone dell' Eu^ianeo^Q rìWr-

Ìmr\o in, eterno, Padova a riva
l e g g i l e ' e o a a u ^ e s i ? \ : ^ ^ ; . • 
( :Ma iimque non vi sono più e-; 
lettori indipendenti eointeììisenti 
che comprendano la necessit 
póhiinità, l'utilità (il* fina' Opposi 
zìètìe Vritelligente e saVÌa? 

I r 

Il pr imo, ;dap^*f n i ftfflglia be-
^•némerita delia classe opèrsììa, o-

neWto^M-étb; r ì W di biiòf^'senso ^ 

Al teff) pi nostri 1 Consigli hanno 
' da occuparsi di cos^ assai, più sa-
• lienti, che d|Ìla qulstione dèi teatro 
, 0 delle èèffè in Prato della Valle, 
" é contro la valanga irrompente da^ 
ógni parj|^j4.$'oei§tà Ka bisogifS' 
dì veftJljAfeia coli nuovi provvè-

imenti e.con nuove idee, non già 
coli lè rifritture deiranttÈa arcadia 
o con Jefes^ l̂̂ ue cerimonie della 
cadetìte aBislfccràzia. 

costoro che precipitano nei Ouc-
chettl'e'negli Schifo, chè^ cosa sonò 
in nome di Bt0^ ^ ^ ^ 
t̂ wSono i dominatoi;L^Ì PadóvaJ 
t Se^gU elettori indipendenti non 
coQ,ìprendon:0;qne3t!anno ia neees ^ 
sita di recarsi iutil aìFurna eoa. 
la nostra listaĵ bî >Qgperà disperar^ 
per lunghi aqni della piipibilità di 
aver Un Ccinsiglm Gomunaìe mi-
gliore dèllattuale. 

— " Cfìtfì* 

pt̂ VìèTdelia lèva m i l i t e .Wi n^ti del 

: pymnh ; Pèimm é'^tevi Vldéri^ 
segretari dellàiCtìnimissionev dhl Wdf ̂  
ta adiSppJt̂ J.vare ìl-su%o:rdiriodel gio^d 
no, acceitato della CVcamiaàione cosi"' 
'concepito: .,,̂  , _,,.;,,;., .^fp^,;--^-, :;;.. . 

^ a Oftfn,era <̂ opvjnttt dotla nscea^l-; 
t^, di aumeiUaré ìa for̂  bropdrzianai* 
le* delle armra cavallo, î nviia il Mi-
niétMftf a\presentare nel t8S7,'ffa.litici 
gétiiy per ybe^OTì» unm éimàt^ ' 
ticftie della'cai^^iieria é deiNrtfglierià:' 
; Ricolti r&p\iè& ai preopiigptì bbm-
battendo. 
; iPppo,spiegazioni di altri oratori; a i , 
àpprpyftì '̂ordine del giorno della Com-

CI approva poi tutto il detto dìsega^; 
dì'legge ed altri. • / ^ ^ . / ••^f^-.•„)•-' 

Àhdrf'a Ùgs'ta ì^ùhàgh''hiMf litri-
Biì-m'dnnìi ^ ' Milano dei cittàtfinì 
Credè, Dàrj!ej'Fantu2l5i^é4 altri.-

iDepretia.r'ispmàe ch&mnpu6 pat-
larg, perche il plret^spo^èiijisiato. 
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ftCjM^j^fi^gir ^pera.. ^|:^U,^^ oMleghi. 
de a sie^a hsta^i^ j ^ o | ^ . r t e r en 

>lica che non tutti gh ope
raî  di ÉìHko riconesdbntf-m¥àìldtt1 
è ì suoi coìleghi per toro rapprélSIi* 
tanti ;inoji è soddisfatto,della risìiosta 
di de^D^s. :Hsroenta di 
una i^W'Iei ,,goclaÌÌ3tt!! 
ptmnQ:jipm& reffolarai. 

^tM^m>m.*-••-'•• ,->,•• -• ,- .• ' Ea|CiW§Vft prende le stìe/.v^canKS 
Levasi la éediita alle 7 e i^.,. 
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Imi 

^ "111 esserr 
, ^ , . 1 

il 
''fll*l1tiriià ora, che" una parte del 
^iruo partito —- la Sat;om rp. ,1̂ 9,̂ ^ 
intendeva di riprópórloj^ temendo' 
che le sù t abitud|gii,eiforsevle:con?v; 
d^zipniydella#llia salute gli^vvietas* 
serOfdi prendere al G^hsiglió'quel
la parte operósa, che vi avev^; 
assunto 1#aiti% anni. Per ciò ccjtf̂  
^iW dispiacere dovemmo abban
donarlo. II- secondo, pui™* decoro 
dell' avvocaiu?a^*tlàdóvahay dòyévs ;̂ 
essere escluse^: omaggio àd,;al^l^ij 
principio. Siamo infatti cpn)̂ i|EiJ;,̂ ^ 
che le cariche ,pubjbliph§.jri,oii dab-s 
bono cpopentrarsi in poche per-
spne ma dividersi fra moke. Go
letti è consighere provinciale: vi è 
anzi il presidente acclamato da 
tutti ! partiti: non, può quindi és-
isère consìgi ere comunale jii Pa
dova e il RQUQIO deve imitare, npn> 
rieleggendolo, quel ?en,sp di del]^^ 
catezza'pche lo portò gi^ a rinun-' 
ciarde airoiiorevoie ufficio. i 

TaU sono i. motivi delle non pro^ 
poste rielezioni. Adottandoli noi'ci 
siamb ispirati al reale iatére'è^e 
del^^paesè; hòh già ad ociiì pariì^j 
giani.; né' cèrio alcuno attenderà' 

I vede? seguito da noi queli e-
sclusivismo, che è .carattere co-. 
Stante degli auvcrsiui 

w. 
•^J ^-.-U-

: ' \ y •!• I l 
' : » ' > 

R/EJLX 
af ^: I clericali non si 

i\:urneiM; 
al non 81 presenteranno alle 
Gi()è vVmone Cattolica non 

{ pubbhclierà! la jiropria Usta tivendone 
j djaio marfd'ato alla Costituziofiité e 
• alta Sawùia,, le-qjiuli ^sso^faiq||ìiftprH 
teranno iî fCescari che.èstaio sompre 
in gapo'linea, per cin(|ue anni, delle 
cfndidature dei clericali. 

I, I 

' « • 

" o f f e ' ' - ' ' " " . V i "'•",.•-• .o<';-i^ :^^• ' •^- '^• -i Abbi|.(|0,.MttocchlO nna c^rcpjar î 
ad UAO della «Savota contro i galop
pini della Costitunonale', ìtAsufte in 
famiglia I 

SI rileva da^ questa cb6,.i/,„vÌlf|hti 
ella LQStituztqualH, |^rang^,l 

votarono 18 nomiÌT 
•'•^ *.V-';,.:si*i:i'.!V'i-. 

e; che 

U uUPfgma sempire , , . , barulfe: in 
famiglia. \ .. 

Se le cose 4| | | | | ro.co§ì peluche j 
^..-. ..DOtà non ^compreiìdono, 

cba ddviefabero trovare altrove 1 loro 
alleati 7 . 

Quali biazai qoali. piccinerie. 

È Ja' iAss'ociàzioné Savoia che a 
uà,: volta prova ed afferma diche 

sono capaci quei quattro vecchi 
direttóri della pubblica opinione 
ih-Padova; qhaJa, stessa Associa !̂, 
ziótìe tardi .si accorge dì aveE.î aii,iT 
tatò^a divenire sempre più prepo
tenti ed ìhtollerariti., ^ ^ • 

E^si che oggi respingono Afes-

' 

safflf?o"̂  Sto^JPo e; ì'in^g. Mrbla 
coti' uh pretèsto qualsiasi, corife'̂  
ieri etì'oggi Yès^IngKn'o tivarÓhi; 
Canestrini, Luzèàtto, Vitérbi, nel 
Ibndo non V0aì!ffi^%e candidati 

yflffjr:̂ .̂  

• 1 . i co 
cetó ài Gomilhe diecimila Ì]r?'̂ qu«j 
sussidio per le spese' sotìtoiiùtò' i 
causa: d^i choìera. ^ i 

T I ' ^ L 

7-?;, Le>)?A«o!e tecniche jjoi^ìpaU Sa-., 
raipfi^ipareggiate ,ajle. governative.; 

Rovina». — Ebbe luogo ,f annuo 
saggio Jj^,^|^nas|^^^^d.!(a ^ wiet^. 
Vennero eseguiti vani esercizi com 

^pipita ^WUĵ afĵ avufa ed ordino pei;̂  
I fettd. Gongraiulaiiom col oiàestro '̂siV 

h: 

e consiglieri che vengano da loro/ 
^Woro imposti, ben' tranquilli^ ben 
educati alla férulaeidel pedagogo, 
ben,umilmente obbledienti.,; i < 
: ^^^Giorgìo, Sacerdoti fannq̂ îiiiiiri 
nerito ìfiella relazione della Costi-

Hmionale di aver aspettato umilB 
il ù̂d̂ ûVKol , \ : : ; 
: Ab*avSfiieffl̂ t#^8»lìÈ1fk hóÀ 
â  iaputo essere umile abbastan-

* 

redìci'fra naren za! Ella tion b^ sàp'iitò bàdiare lê  
t), amici e clienti. Cose vere ireste 

gnìór Gabrieli e boi presidente signor 
Rgnofi'rt per \^ esito. •' i:>i' .; [ î ' j 

' . W©iaffla5«a.'^leH'(2)dijflltaffÌ^ 
dei cp^tdetti jpiircholerlci.; j , j ^ ^ t r 

' -^i^l.Tfiiìunaiosecie^di appelHjPoa 
j ferirà la eentanza della Pretura Vt^ 
4 banai (estensore Tosato) con cui II 
;a,i]fermava la propi'ièWHilìNWÌ^n© 
sui colombi é quindi reo di furti, 

"̂ colui che se li fa suoi, È* giuetìssioiòf 

••• -urr 

;,5jAv nostri amici tutti, aglj impar
ziali cl'pghi colore, raccomandiamo dii 
ajìcorreie ^alleiUme e V0t8re4fc4i8ta 
.dèi. Circolo Ettìltorale. popolare che è 

Éiinformdttt invece a sereni pruicipii di 
giustizia e di buona amministrazione. 

,Ì lM^lWiMO*B*ipS™»UIItjfP.~7i7t r 

Ì 
ts II ] I 

HEIJÌÌA » cois'g'ivv'aEsè.'^mrà » 

I M a l i ' deli' IlJQANEO 

I i 

\ 

\ 
r 

4 

;E la solita nota; Taristocrazia 
àè\ sangue, il Dio Milione, la tgr-
nfa e non la sóiltnza, il conser-
vàtflume più atantio e, in lega con 

.Se non sì fosse a Padova, dóve 
padroneggiano quattro persone 

non j i s^ se pìii biliose 0 inintel
ligenti, appoggWte dalla rasségna^ 
zipne di un gran briuco di pecore 
e ! dW# mollèzza organica della 
minoranza liberale, non lo sì cre
derebbe. 

rtiani all' Ingegnet^e Antóhèllì è 
piegar il ginocchio davanti ^aìFtìft^ 

nteficì della^ Costituzimiie;eà Ella 
, aspetti r̂qb§Me3si M degnino, di sa^ 
j^perejchejlla, esiste quando s i sa? 
ffpfafto t à buono.e obbediente fi
gliuolo. ,:, ^^ 

Ridotto a questo punto il paese 
nelle mani di quattro esauriti ed ì 

A caricature irnpòtèhtì' cbWsèV 
^d^fli-àntichi e defurffpèadrótìr dr 
PadeVa, riéidf^éd ' aspr iTO aiìrie: 

>n\) intelligènti' e, colti, mentre qùe-
.sti d'ogfi^ sono le^più vuote zucche 
fliaii caporali del povero Piccóliì 
tìise si ribella, e sorge per schiac^ 
Clara, lln|1,ii?iente tanta grettezza di 
aìiimp, tàni^i antipatia per la vita 
nuòva, tultì^astii senili ?" 

No, il paese 
di nullità u ( 
sisté nell'essere teste di leiino 
e la 'Cdsim(zMm'Mm& & trioiife 
CQ! s'uòi jguorahti "BSî tV pettòrìitf 
o'coi suoi giovanetó milionari cha 
speculano il centesimo, 

t'libstVo^' mvm ' s » c l R i e a l S 
1!fflWa»rdlè amÌftinÌgtbtiSi,cÓii 
,sèio défta sua 'c'óMìnóne di niino^, 
rariza, con scarse speranze di vìt-
tona,, ma per compiere ancora upl 

:^v8ì#11 prò^ r̂io^ dovere, pfer̂  nó i 
•perdere róBcasiòne di'.espórre al 
còrpo elettorale ì'suòi'critéH am^ 
• mmìs 

; Primo di tali criferi è questo 
ciie,la politica non deve inquinar^ 
l'ariimuilstraziorìe •—• eppercìÒ. ìì 
nòstro partito non fa una lista e-
spluji'yà'ed intólièfante come quel-

^nì^'Costifìizmiale; ma -àìiiì lai 
còrnp'féndò n'alia sb'a HStH il nomi^ 
l l ì j j ndado li/ c^i^ìcaVdótl^ Fran-^ 
^c^sììò''^Fanzago cònì'é'' quello de! 
si'ndaco cessato dott. Antonio To-
lòmeij i quali non militano certo 

r •"-

^ 
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nelle nostre file polìtiche, tna che 
noi eoimnostri voti contribuiremo 
fà4 elegfeff^fmcorne onesti e tol
leranti amministratóri. ; 
^Secondo criterio del nostro par
ilo nella prossima lotta è questo: 

ohe rammi^Mf^azione delia Giunta 
attuale *P!^^oiJslglìo Comunale 
devono iipffiovanirsi, rinforzarsi, 
rinvigorirsi, non abbattersi. 

WQIfttta trovasi in un pejKJpdA 
di raccogirmento.; il Consìglio in 
un periodo di atonia ; ticgfti:re, se-
cóndò, noi, far sentire la nota vi' 
gorosa di una opposizione JnteUi'^ 

ente, non sistematica, aliena da 
ersonaìità, disposta ad aiutare la 

&ìuntà v̂ e la Giunta è disposta a 
percorrere il programma ammini
strativo dì questa Opposizioni^ 

ci si obbietti che nella nostra 
mancano alcuni nomi di e-

Kgregi gibvgni che figurano invece 
nella lista della SaM'd. 

Nostro intendimento è da lungo 
tempo di dar forza' ai giovani,e-
Ieraenti|)er allontanare dalia am-

jninlatrasEi^ne gli'esauriti, gli stan-
"xhi, o i Mlordi ; ma come inten-^ 
idérsi con Associazioni che non soìo 

on offrono trattative con la mi» 
"Aoranz* ma tengono nascosti i 
lóro nomi fino aìrultimo giorno?, 
come intenclersi coi^| |^p ci azioni, 
bna^elle quali esclude if Barbaro, 
cfae"^mre è assessore, quasi in odio 
alia Giunta che essa dice dì soste
nere, e r altra rifugge non solo 

ài Tivarpni e dal Canestrini ma 
rfino dal temperatissimo Viterbi 

fossero mangia-bambini crudi 
à colazione? 

Noi abbiamo un programix^a am
ministrativo intiero da far tripa-.; 

.fare^^n programma ch^ con l'ufi 
&m ' c b i a r e s E ^ ^ ^ i p t à Giulio 
Alessio espose nella Uelazione sui 

didati al Circolò Popolare da 
oi'pubblicata. E a dif^ere cm^ 
osto programma sono s^e|ti e 

proclamati ì nostri' candidatv non 
flutti i migliori,: grazie a Dio, ma 
tra i migliori di coloro che lo ap 
poggiano. 

Quale è invece jii criterip dell# 
osiUuziomk che con la esclu

sione di Emiliano,^garbaro com
batte la Giunta e là TOàjggioranza 
Jdel Consiglio che da pochi mesi lo 
ìha eletto assessore, ufficio neire-
sercizio nel quale T amico nostro 
non ha dato luogo ROJÌ-' ad alcun 
pciamcyiìè in ConsiglÌ0 ,̂,̂ p|; nella 
stampa avversaria? 

Che cosa volete, signori 
GosUiuzionàlé ? 

Un'amministrazione pih econo
ma, una Giunta che si raccolga 
nei non-far nùlia anche più della 
presènte ? 

Volete il programma chiaramen
te esposto dall'ayv. FrizzerVn^ e 
allora perchè portate il Fanzaso 
e il Brunetti e il Balìa Gius 
oppure volete appoggiare la Ginn-
' ^mel suo raccoglimento e, in tal 

so, perchè escludete Barbaro, 
Alessandro Stoppato, Fèdèriób Ga
belli, che non rivoluzionerebbero 
certo il Consiglio? 

Oppure sarebbe vero quello che 
P^molti dicono che trovativi per la 

infinita rassegnazione, per la in
credibile bonomia; degli elettori 
padovani,, padroni di quella Pa-

^dova^alla quale Voi avete, fatto 
votare i Cucchetti e gh Scalfo, e 

|fì,pompagnia, e ora vi dividete, sol-
'^^lànto per bizze ed antipatìe e pun-

iìgìi 2>Grsonali? 
Eidottì â Éltìlesto punto i diri

genti del corpo elettorale di Pa
dova, a noi non rimane a dire al 
corpo elettorale se ,^^n questo ; 
Esaminate la lista dèi Circolo M-
UttoraU Popolare e decìdete Voi 
sé essa non contenga tutti gli ele
ménti di una buona, sana e libe
rale amm|g|§trazlone, che com-

^prendendoi' bisogni del presente 
•^é dell'avvenire di Padova sareb

bero capaci di aiutarne valida-
Piente lo sviluppo. 

Data ^bstp, Elettori, fate trion
fare l e# fé i ; ì ^^untigli, le ceri
monie d0ia CostUuzionaie; votate 
contro la Giunta escludendo l'a^* 
sesSore Emiliano' Barbaro dal Con
siglio Comunale; ma voi non to
glierete che questa nostra lista 

1 

f 

rènda e rà^ppresenti degna 
mente le àsttirazioni, gii intendi* 
menti, 1 propositLJìAan partito 
che cadendo su dPwfe^ ^i onora 
nella sconfitta cóme nella vittòria. 

j / ' . 

• ' " 77. - • • • ' " ^ ^ ^ i T 

Im m^mpan» per te ^% 
Per la convocaieione dei oomi'ii e-

lettorati perule eleaioni amministra
tiva di domani (doEnenìcfi 4 luglio) 
alle ore 9 ani. e pei segnale del se
condo appello allo ore 1 pom., in luogo 
della CÊ mpana del Comune, tuttora in 
coreo di riparazione, per cortese ac 

rissimo sìg, condiscendenza ànW 

^ 

•* i& 

- • * ' n 

• . 

^M 
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lE îr 
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Eettoro Magnifìco, sarà suonata la 
canipaóR della I^^|JniVersità> 

CUftrltaB. >^*jÌ.Ue cucine econ# 
^Ittiche siUoVì#accorrotiti, unovi pro
getti e nuovi benefici. Con treoquat* 
tro soidi un povero op^eraio mangia 
net locale d |̂|,e|̂ <jiiciae ed ha brodo, 
pane e oartiB di pHma qualità. 

Sa[)piamo che forse fra poco si fa
ranno a cura dì guatche impresa di 
Spense di ragioni sgU operai anche in 
luoghi ìontani dall'Episcopato, e por-̂  
fino in aperta o^ìnpagna. 

La Congregazione di carità elargì-
SCO buoni speciali por «n bicchiero 
di vino non soltanto per ammalati 
poveri, ma ancora per operai i quali 
abbianon^l^^chissimo salario; non po
trebbero ì direttori di società o dj» 
imprese concertarsi colla Congrega-
ziono e colle cucine perchè durante 
il periodo di minaccia del morbo ed 
in via affitto eccezionale venissero 
emasse con liste limitate deUio,. teS' 
sere # N t e ? •^-'^•4^^ 

RStastsìa 0 » c r a , — Siamo lieti df' 
#jinnunBÌare, cho per la* sotennìià 
t'dolla Madonna dei Carmine, in quel 
tempio tanto nffto ai padovani si darà 
una massa solonno |pì | | ta apposita
mente del maestro Alfonso Jommi. 

. • • • 

Sappiamo ohe tale méssa a tre voci 
con piena orchestra sarà eseguita dai 
migliori professori della cHtà, nonché 
dai distinU profossori dell'Istituto Mii 
sicale. 

"^ Ci consta del pari che venne sèrit-
turato il bravo anista, il tenoraàisig. 
Alfredo Votebélo, crediamo fìuro ili 

ravo basso sig. Amilcate Monchero, 
allievo del prof. Consolini Giovanni, 
lì quale uUiniOisiederà all'organo. Fra 
1 pezzi originili merita speciale meri-
I W e il coro'di fanciulli dal Patro-
nato d| |S. Benedetto diretti dal mae
stro Minozzi. 

I 

Sarà insomma una messa monstre, 
che^^aitirorà tutti iWbtron gustai di 
musica sacra, tanto più, che essendo 
ir maestro compositore conosciuto 
nella nostra città per altri suoi lavori 
di la! genere, sempre ebbe a conse
guirne un ottimo e pieno successo, 

^poiché in lui non fa difetto, né la 
^^folntilla del genio, nè'fà btìpha vo-

Iònia, nàfil timore della fatica. 
Intanto ci congratuliamo col pàrroco 

Hampszzo, che d*accordo colla fdb 
r 

briceria, e con alcuni amatori dal
l'arte, ebbe la felieeHdea, non bà̂  
dando ad ostacoli, dì prepararci cosa 
si g r a d i t a , ^ onoS^^ole. 

KSc®irr€?iiiisgs. — Domany:(4) ri • 
corre il natalizio di Giuseppe Gari
baldi. Coma al solito f cittadini non 
mancheranno di onorare la ricorrenza 

1 . - . . . 1 , 

memoranda. 
' Oià^r l l l eemea , —/-apprèndiamo 

con piacere che l'egregio 8Ìg. Marco 
Da Zara, consigliere provinciale, venne 
promosso Cavalier tffficiaU della Co-
rena d'Italia. Le nostre sincere con 
gratulua-toni, 

Cosìéipo t© BS3mtimit^w-0^ — Ab-
I ' - ^ ' 

biamo ricevuto una pubblicazione della 
tipografia Prosperini dovute alPesìmio 
dott. Giuseppe Nodari, professore li
bero di medicina legato nel)a B. Uni
versità dal tiifilo « Il rimedio istan-

j^ . , . 
scopèrta Vesìgò; intantoÌ*ann«UKÌamo, 
sicuri di recare un banpfizÌO:iiìitànti 
«oifarentì che, mentre si fiicile e pronta 
1^^ cura, si danno ad u||Li^|pedi©nfci 
inutili 

Sulei^e |9%iiì£l»^SoiP^ Ìl,:mumci 
piO^Pcorounìca ì »Mr 

e Dal mozsogWno del (2) a quello 
del (3) in città casi nessuno e nel 
suburbio nessuno. » , ^ . 

— La. PrefoHttra CI comunica: 
j; € A Boi?o!ont9, casMj a Cittadella, 
3 ; a piombino frese, 1^^a Montagna 
na, 2 ; a Lorpggia, é; a Massanzago,^ 
casi 4, morti 2; a Musi, casi 1, morti 1 » 

t f r e g r a n t n i A do! pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 36** Eeg-
gtmonto Fanteria domani d'ilio oro 5 
•allo 8 1|2 pom. in Piazza Unità d*I 
talia: 
1. Marota^^—Canti popolari - " Mì-

nttMUi. 
2. Mazutka — Sempre eUi^ante ^ 

" M a t t i c 2 2 i . • • • • . . • -^m^ 

3. Sinfonia -— tairPi^esiosa — Manna. 
Po ka — -S'SC/MS^ÌM — Moranzoni. 
F.nalo B° — Xion Carlos — Verdi.,. 

6. Fantasia «- Ba fiera ài Lipsia — 
Reber. 

t)ii»w»l ^à, — Un originalo entra 
in una trattoria è siede ad un tavo 
lino. 

—~ Cameriere,,.,ch8 cosa mi dài^ 
— Le dato del bue.... 
— Ed io ti darò dell'asino, mascal

zone, 

Istrariofie di ìvMi 
IPr ln io 

iffi^JÌlA eH 
Eslrazìono. •"•LIII* 

1 - -

• j ; 

4. 
5 

Dal 1 luglio 1886. 
e," SSTÌÙ 

104 » 1347 — Ì6S -.202 — 270 — 
304 — 338 - 494 -. 1315 — 1342 
— 1403 — 1534 w-è 1643 - 1643 
1684 -« 176^1^ 2385 ̂  2405 « 2 1 8 
- 2G08 - 2688 - 2720 - &f 
30^0 •« 3907 ^,308i - 4118 - 429^, 
- "4178 - 45Ì3 - 4582 -«.' 475^ 
5121 — 5160 - 5235 - 5307 - 5437 

5503 - 55D8 -. 5651 - 65651 — 
6608 - 6039 - 6670 - 6875 — 6882 

6 m^^ 7024 - 380 — 614 »*75S 
853 — 801 — 1066 ™ 10U3 - 7715 
1845 - 1988 - 2021 - 2026 -

2 1 6 8 — 2336 - 2356 - 7841 - 3213 
— 3371 — 3512 - 3557 - 3694 -r 
3i50 ™ 3865 - 7890 ,-r 4779 - 4830, 
- 4857 — 4867 - 4993 - 5008 ™ 
5058 - 7907 - 5718 — 5884 — 6011 
— 6333 - 6343 - 6453 — 6507 — 
7188 - 7203 - 7330 — 7353 — 7405 
~ 7470 

•M 

!S 

Cast Le distribuii fra i contadinii 
Che cosa dicovf^uel rfacfllo^òf 

Cast. EsponevaIprinoipii Booialistl,. 
P, Ma allora non vi # 1 stato se^ 

questrato? ' '; }^mmM:' 
Cani.. Bì, ma tìuél sequestro non pò* 

teVa flverè'^flfBMon^^^^^^^^ era soltanto 
una mìBur^^r^cautiònaie; 
;, P. Benefu'^decalogo già Ip.,i|^g0' 
remo dopo. Intanto, ditemi, i deòalO' 
ghi Costo voi solo che li ilistribuistG*? 

kO duella distribuzione la faceste eoa 

. - ; - - r . e i = j j i ° r : ? ^ ' i l . 
TJùV? 

I 

# . 

.ir.2^m 

Boll»eftino> <3(Qll6 Mmto Clwllo 
^ ^ i 30 Giugno 

1%'£a@4i3l40 : Maschi M. 1 - Femmine 1. 
miiiirSssaflàaal»-r-Campello ÀmaJilĝ  

fu Natale, falegname, con Boccardo 
Giovanna fu Oiivpj^pasaHiìga ™ Gar-
bin Marco di Paolo Antonio, fornaio, 
con Benettin Antonia di Antonio, ca-
saliOglWTutti di Padova. 

tnorfti. -^ Galletto Angelo di Te 
resa di anni 9 -^iiCarniello Elviria dì 
Giovanni di anni 1 mesi IV — Oec-
chetto T^ièstna di Giovanni di anni 
4 mesi 9 — Brauplin Benvenuto Be
nedetto fu Andrea ^i anni 83j scal
pellino, coniugato. 

- 1 

ipettacoli d'oggi 
^ . y 

Teatg '0 Veral l . — Stassera ore 
' I • • • ' ' — • • , , 

8 3(4 opsra-biillo; Gli Ugonotti. 

S. 
7188 
7188 
2336 
1845 
WS8 
1684 
3750 
304 

3-̂ 13 
3512 
13i2 
6011 
338 
Po 

*1643 
..^70 
3512 
5307 

6875 
7203 
4293 
7V 07 
614 
147 

0562 

i^jijJrp-'tSi^ 

614 
614 

l'irli.iTTÌ;' 

m. 3 O lÊ i S .A-

Rendita italiana 5 p.0|Q 
contanti L. 

FljÊ e corrente.. . . . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . , . . . . . , . » 
Banco Note . . . . . . . 
i\Sarche. . . . . . . . . ^ 
Banche Nazionali, . , * 
Banca Naz.vToscana s 
Credito Mobiliare. . , » 
Cpstsuzjonì Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano, » 
Tramvia Padovano . , » 
Guidovie . . . . . . . . . 

100 
100 

ri 

78 
• ; , | 

230tì 
1205 

296 
320 
180 
360 
83 

^U 
25, 

23.112 

1093 
758 
5506 
7662 
168 
7890 
5437 
4478 
5503 
3907 

N. 
16 
50 
2i 
94 
5 
33 
8 
41 
37 
31 
20 
33 
3 
37 
23 
12 
28 
40 
43 
16 
51 
30 
43 
12 
16 
46 
16 
33 
16 
12 
42 
21 
47-
47 
2 
3 
44 
25 
24 
2 

7682, 
. r 

eri premiati 
S. 

5160 
699i 
27-29 
5503 
48(57 
4857 
7405 
3694 
304 

1000 7203 
1000 7841 
1000 i^l 
1000 73 3 
1000 35Ì2 
1000 4513 
1000 

mff: 

Pr, 
loòo 
1000 
1000 
1000 
IflOO 
1000 
1000 

N. 
32 
45 
12 
28 
40 
42 
47 
43 
4i 
50 
3i 
2 
13 
9 
27 

-1.,; 

••^^'^"r 

1000 
1000 
1000 
400 
400 
300 
300 
300 
200 
200 
200 
200 
150 
150 
150 
150 
150 
100 
100 
100 
100 
lOÒ 
100 

2336 
2336 
202 
2487 
«7 
758 
4478 
4995 
2729 
4867 
5651 
7188 
1543 
6S39 
5i21 
4830 
4tl8 
6994 
0639 
4857 
2385 
494 
758 
3312 

33 
17 
7' 
42 
6 
42 
43 

39 
13 
9 
34 
48 

•"i-is" 
-At 

46 
12 

31 
24 
49 
3 
42 
19 
50 

Pr* 
100 
100 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
,80 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

60 
60 
60 
60 
60 
60 

iv^'a',v^-).wii:l ' ' 

f Cast La feci ìj|^|Dropagnla., _ 
P. E chi erano T^voBtrTcompSpi 

nella distribuzióne dai decaloghi t 
Cast, Como negl* interrogaton] 

cho ora mi rifiuto di dirlo. ' ^ 
P. Siete padrot^lji,.i quali passi 

Ite andati dfstribuondoli ? 
Cast In parecchi, non ricordar" 
P. E a Monsshco, nel vostro giro, 
l|^lO|,ci sieto-ini^bstatot 
Cast Non erodo. A Monselice forsQ... 
P. A vote mai sentito parlare d*un 

incendio a ,danno di certo Centanfh? 
Cast. Si, dattri caCfé di Monselìce. 

P . E cho. (iosa a*eto f^tto allora? • 
Cast i '̂iWrs, essendo venuto a sa

pere che per quél f^tto K polizia 
cercava P^nzacchi o Sovrano, io, loifà* 
compagno, hoi pensato a riparare ia 
siiivO. 

P. Dunque lo conoscevate il So-
vrano.'^ • '^^' 

Cast. Si. 
P. E q'mlì rapporti avoats con lui? 
Caaf. L*ho conosciuto a Monsoiice, 
P* Perchè a Monselice? 
•'Casf.ilL^eridoio incontrato nel mio 

giro per la dìstriboziona dei decà
loghi. 

P. E col PanzacQhì Vittorio avet» 
mai avuto corrispondenza? 

Cast. Si, lo conosco fin«adall'80 in 
padià/e da quèl;iempoho avut^ con 
lui corrispondenza. 

P. Gol Panzacchi V. e col Sovrano 
E. cho coiTispondenza aveste? sol-

porsonala o anche politica. 
Cast. Personale e anche politica. 
P. r dtìeiiiiomìnati sono socialisti? 
Cast. Si. • 
P. E socialisti sempUGamoatejO an

che anarchici ? 
Caìf'^Quésto poi Iq diranno loro. 
P. Ed ora voltatevi. Li conoacote 

tutti i vostri compagni di carcere? 
i^iCai9Ì-Sl, meno alcuni ^à^.- ' ' 

P» E quelli che dite di cOUMCsro 
quali sonò? 

Cast. Scarma 

w 

-ii^S* 

.Cosa avevate da faro con Soar 
«fe'.. 

t'. 

te i'im PalfE 

1 
Rendita e Valori in aumento. 

• •L-^'t'Sf. 

W^ 

SpI rSWi^^ Rbassfliono a 
da 25 a 50 cent, stanto le ntimerQse 
offrite. 

iBegèlam©. — Sui nostri mercati 
i bovini dtt macello abbastanza attivi 
con prezzi inv£Ìrìàti. 

Situazione indecisa noi vitelli. Scar-
. . . . V , , 

sì i suini con prezzi in aumento. 
-• 'WiEai |̂ l«S8fflòia*©8f. —• A Torino 

da L. 56 a 66 air ettolitro la pr'me 
qualità {ribasso) e da 48 a 54 le se
conde (invariate),., 

S*̂ ls'§&SSfi». — Il raffinato ribassò 
ad Anversa. 

IMarlo 

-^-^'i^'C 
-•TBl^Jl-X 

taneo cM^cace e definitivo contro il 
doloro dalle scottature di primo gra
do. » É̂  un lavoro serio ed importante 
come tutti quelli à%\ valonts scion-
zìato. 

Egli spifga la SUB scoperta per la 
cura delle'sisottaluro mediìinto recido 
fenico* Ce ae occuperemo coQ̂  delta-
gUo com«, Fimponanssì dflJiit utile 

3 L U G L I O 
Muore in tal giorno nel 1426 Grif

foni Matteo, chuimato in latino CW/"-
fomhm^ valente eterico italiano. Sòrio 
d^ un'antica- famiglia di Bologna, ri 
covette la più completa educazione. 
Cotuvò dapprima le beile lettere, ma 
con poco fruttò, onda si volse agli 
studi storici. Da suoi concittadfiT fu 
manWito ambasciatore a RO»Q |̂̂  ed a 
Firenze, e mostra moHissima abiììtà e 
sagacia nelle hegoziasioni trattalo. 

Pati l'esilio, quando il duca dì MJ^É 
land sMmpadroni di Bologna; m i ^ l 
tornato poî  gli furono restituiti gli 
impieghi e gli onort**toltigli. La sua 
opera più pregiata si è : « Memoriate 
BWtoricum rerum Bononiensium, an 
uaii » cho cominciano dairaciOkO 1109. 

Pj'§§J.^j^nte: Comm. Ridsìfi. , 
Gfu/9ici; Btstianinì e, Marconi, 
P M : Cav. Tadieilo. 
Cartcentera.* Allegri. 
Avv, difensori 11.' Corradint, Vd|Sr 
"" nova, Ftìder, Tivaroni, deputato Ma-

rin, Castori, Rossi, Praga Ouido, 
Facctii Bartolomeo, DairOglio,^«E = 
Pizzo-

Imputati 15ptestì d*accasa 30. 
Udgfìsis^^ .^^t. elei H lugBSs^ 

{Seguito interri Casieil^M 
P. Che cosasi proponeva il Circolò 

CaWo Pisacane di Venezia'?"' 
Cast- La propaganda SiE^ ĵaliatioa, "̂  
P. Per qua! causa i* fnìransigente 

ha cessato le pubblicazioni ? Per se'' 
questri o per altro ? 

Cast, i^§r mancanza di fondi. 
P, E allora voi che cosa vi avete 

BOStitUitO? 
Cast. La mia propagf^nda •indivisi 

duale tra i contii^ini. 
P. E come? 
Cast. Con manifesti fatti stampare 

apposta, . 
P . E quali? ^ 
CflS^ Socialisti, q^l l , . p. tì,,JJ de

calogo dei contadini mantovani. 
P, E dove Taveto fatto stampare? 
Cast Nella tipografia del Bacchim 

gitone. 
P, Quel decalogo Tavete composto 

VOI o c'entravate noi comporlo? 
Cast. Esso era una ri^tumpa tratta 

tìs4ikPMn^o/o dì Milano a d^i Messa^ 
vi.g&fe^rf»»*» lo aWno pubblicata 
ibott patire sequestri. 

P Quasite copie ne ordinaste? 
Ca§t Circa 2000. 
P. E dì questi stampati ohe ne fa-

cesttì? 

* 

t 

gno di riconòlcTmento. 
P. E che rapporti avevate col 

Miaz2o? 
Cast. Rapporti d'aflfarì; 
P, Affari eoGÌalistici? polìtici? 
Cast. Nò. 
P. E col Ferrftzin aveste di tali af

fari? 
Cmtf NB/ 

"-^% 
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magnan? 
Cast/Lo conoscevo por eompagnoi^i 

di'fede, còme abbonatW*lll'InÌrfln8i>^ 
genie.' 

P. E gli altri? 
Cast Bazzocchi l'ho conosciuto in 

carcero; Rumor è dì Venezia e lo co
nosco da un. pezzo; Panzacchi Gu* 
glielmo lo coflpco flUt^dali'SO a Ba • 
dia; Ferrazin Vincenzo poi non lo 
conof;co per altro che per essere egli 
venuto a Ven<?2ifl, dove, èssendo io 
alfòrtt al Barabahao, il FerraziiP^si 
jpsen^ò nella redazione dì,̂ îjjB|à?^ 
giornale per far che venissero riti
rata 6 rettificate certo accuse pub-
blicate. in quei giorni & carico dì 
Maziftggio B8rna'iifcÌli(ì,gjJll direttore del 
Baraìi^^ao disse allora che non po
teva ritirare, ma promise di pubbli
care alcuno righe di biasimo allindi -
rizzo del corrimonriente per accuse. 
Io ih queÌl*ocaa;8Ìone scrissi al Maz-
zaggio incoraggiandolo a non curarsi 
di àcouse mosiìegii da un giornalaccio 
come il BariihabaO. 

P. Che giornale era il Barahahao? 
Perchè loWte un giornalaccio? 

Cast. Era un gìornataocio da 1|ùè-
stura. :-* '̂-

P. E voi che cosa eravate nella re
dazione di qnergiornale? 

Cast Ero Gollaboràtòre, ma proprio 
allora mi staccavo. 

P. Come dite da questura? 
Cast SI, perchè è poi stato compe

rato d4lj{|̂ > Prefettura per mezzo del• 
' rOttolenghì, il quale lo tramutò ia 

GazzeAta del Popolo. 
P. Ed av*ue conosciuto altrimenti 

Cast, No, 
P. VI r ì W W e d ' u n a ' a i ^ f f dal 

flore roseo sul petto, venuta a Vene* 
li:zia da voi? 

Cast Si, eirera la moglie dal 
Miazzo. 

P. E cosa aveva da fal#con voi? 
Cast. Avendo suo marito affari a 

Venezia, ella veniva per questo solo; 
e il fluoro rosso era un semplice se-

r I, 
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^0ÌI' Intransigente* 

C«8(. Per raccomandargli che ai 
BtasQd alta diffusione di detto glor
i l e . " '• 

L 

P . E il MìpKOZzi doveì'avato cono-
^ s o l u t o 7 

'Gflfl̂  Al Congròsao di Forli. 
P, La vostra corrisponde 

'Mingfìzzi d) che genere era?^ 
/Cas^^^fispondenza politica. 
p. Qf^Mo è avvenuto questo Con 

•greaeo *ì 
Caét II 15 marzo ISSSi,^^ _ 
i^. VOI a quel Cougfoaaò ci 

-andato solo? 
Cmt. ÉQÌQ. 
P. Vfidoste il Sovrano o gli pafia 

: Ca^f. Niente. .•• ^^0^'- • 
JP. E il P a n s a c c h i * 
'dflSf^NeHsuiio; solo il Mjngozai. 
P. En i Baz20(]chi dove ^ItrWte co 

iQOéciutoJ; 
Cast. W 

, • 

P, ^ t i# rappoj* t ì avete avuto 
Miopìisi circa al Congresso e quale 

^ ra lo scopo di detto Coiìgreaao 7 che 
•cosa vi sì 'è 'fatto'7 • -i^^^iv 

Casi. Lo scopo.del OongreSMera 
di organizzare i Hociaìjsl! di tuiti^ie 
gradazioni in una soia branca ita-

R Va bene. Ma che princtpiì si 
sono dichiarati in questo Oongrosào? 

m. Cast. Non fu presa alcuna delibo* 
fl-fjKJone sui principiì, péi'chà poi sa-
fèfibe avvenuto un secondo e nume 
roso congresso per ìa bisogna in di
scorso. 

P. Come si chiamava l'Associazio-
•na-^dll*M,ingoÌÌ1^t:. ^ ^ 

Cast. Associazione dei Braccianti di; 
Forlì, 

P, Nelle vostre molte lettor,e^pi ' 
esprimete in modo assai chiaro là* 
volontà di tradurre in pratica la vo 
stra, lasciatemi dire, grammatica. Cho 
cosa diceva a voi la Sottera dal Fer-
rasin?"' .•,-•• 

Cast. In quella lettera il Ferraasin 
''^fltto tìn gaazza'buglio.di politica. 
P. Crèdo basti con voir^p^yriservo 

di farvj.altre iuterrogazioiii partita-
meato quando esamineremo ! docu-
manff*seque8iraii. (Misericordia 1 Ba
sta dare un'oochìatWl^ljanco davanti 
la Corte perUremeref 0* è un sacco 
«e pieno gonfioptìri^val'gione ed una 
cassetta, tutto pieno di vattelaposca 
•che roba. Che bottino |) 
. P . I! Pubbl. M. vcr̂ ede di fare ili-

torrogasionì all ' imputato? 
P , M. Per ora non erodo ; 

poi occorrando. 
(L*avv. onor. Marin chiede sia data 
if"" 

m 

w 

dl ìvoro e del_^ne, ' ' 
Oppressi. ^ * 
mi^%.'* (Non^vrai altro .mg^WUnti 
di mei. Stìnga il so ci alia m^Wu ti noe-
rài^ !# j iu | vita di dolori e patimenti 
perchè d'in questo modo ohe esiste 
ìl^paradiao è t ' infamo; vi è paradiso 
per ricco ohe non fa nulla e se, la 
^ode, vi è 1' ìnftìrn#^per chy>vo 
patiscQ la fame : ed il sdéciaUsmo, che 
,il vero Dio d e g j y | | p r | | | k non po

trà venire ae l'oziò h o n j M condan-
nuto ed il lavoro rirouitrato-

B° (Santifica le fes;f;/.;:Lftvor|rai 
sei giorni alla settimana e nei sItW» 
mo sauiillc^trAi la 'festa coir istruirti 
Ift mente ; òoireducarti il cuore, por-, 
che lì popolo istruito, è sempre pò 
tentiQiiie rispettalo, l'ufrioo educato à 
sempre oneale e moralev 

^.^ fOnoradk padre e la mmdrej, 
% coloro che ti diedero la vita assi-
cura l'esistenza neila^ieochiata ; sta
bilisci delle casse pensioni. (Intendia 
mo quando non sarà p'ù d'-fraudato 
la mercede all'operaio) pei vecchi é 
per gli inwbjii, perdW tu pure diven 

Hérai vecchio ed impotente al lavoro. 
5* (Non ammatzate). La guerre 

F m c h c l ! guarda e medita comò 
Sópra il Presidonte risponda al 
r»vy» Praga di Rovigo sulla que|H^^, 
ne da lui sollevata stamane circa l^-
sclusionè di un tes t s^n io del Pan-
Zflcchi G. Poi il ;P re9^3ga ' f t | i n t e r* 
rogare l* impti|%tp Panzaoohi Vittorio. 

.—. i 

mn 

.m^ 

- Li^WH-!-: 

•-!.•:-: 

rtìra del Decalogo dei contadim 
fnmnt soe.) 

Il Decalogo viene letto egregia' 
mente dal caiìceiliere, e il pubblico 
assapora J^dieci comandamenti ì quali 
sono una pas fetta e commovente pa
rafrasi del decalogo di Mosè, atesa sulla 
base dei principii umanitàri del so
cialismo. 

P. 'Ora il Decalogo ai è !etto,Jn 
taeguito feiremo i commenti relativi. 

(Notisi che'^-^uesto DecalogOj l a f sisaraono da tutti conosciuti e messi 

fra popoibWtp^polo sono sempre in 
fami perchè conducono al macello de-̂  
gli innocenti e dei fratelli,cerctt quin 
di di ottenere.^l|ftbol!2ione dògli eSer-
otti permanenti che ti strappano dal 
seno ti 0giiuolo vigorostV^ohe ti so
stenta per farne un cieco strumento, 
e sia pace fra gli uomini perchè nella 
p l t T M a l'amore ed il flpsere. 

6.** {Non fornicare/. Noi^^^^permot-
tere che altri PÌ M l | i d e U f t ^ o p ^ 
per arrichirà, del tuOiJavoro per fare 
i ozioso; pensa che tu hai una fami
glia da mantenere e che se altri vo
gliono vivere abbiano anch'essi & la-

migrare come tu fai. 
1.* (Non rubare/. Non rubsre e non 

laaciard che ti si rubi ; imperocché d 
da minchione jasciaisi portar via il 
frutto doì propri sudori da colui cha 
nìilllt' produce, e che se la spassa e 

ÌFdiver te l 'intero giorno senza mai 
pigliare ih^mano né la zappa, né il 
martello, né la penna. 

8.* (Non dire il falso testimomoL 
Non credere l̂ i preti, perchè ê ìsì sono 
ì-falsi testimoni che predicano il di 
giun^# i patimenti ed ingrassano 
tue spalle; non amare i despoti, per
chè essi sono i falsi testimoni della 
volontà popolare, ed il popolo per mi
gliorare e progredire verso il bene 
deve esp^^^libero a n d r o n e di eè 
stesso. • .*.'i#^, ':.•'•• 

Q? (Non desiderare la roba d'altri/. 
Non lasciare che altri desideri la tua 
roba e Iti tuo» d in t t i ; cura quindi l a -
bolizione dei pnvìlegi dì qualunque: 
sorta essi siano, e cerca di ottenere 
la tua eguaglianza basata sul lavoro. 

10.** (Non abbuaaré della deboUizt^ 
àltruil. R'Sptìtta la donna e gì impo* 
tenti ; perchè la donnasti dà l'amore 
ed i figliuoli, e perchè g\' impotenti 
sono disgraziati, che bìspgnil soste-: 

^ e ristìnara.,'--#wwfc , 
ila mattina quando ti alzi,, alla 

sera quando ti riposi, recita e fluire? 
citare dalla tua famiglila ì comanda-
mentì del Socialismo: émuando essi 

- . n - t f ^ ^ l 

^ P, Essendo lei tuttora sofìfarento, 
potrà anche rispondere seduto e te 
nere il berettoiiSfGlil^différanzft in 
confronto da^proc. Pietra che l 'ha 
mantenuto m carcere cosi cagiona-

• v"ol"é1!) , . }m^' ' 
Ella ha sentitiffRaccusa che le vìon 

-*fllW: ai riconosce cólpevols dei reato 
òhe le; si addebita? 

• ^ • 

Pàn%. V . io mi dichiaro innocente. 
P; Lei mantiene quanto ha dichi | 

rato nell'iniorrogalorio^^^^^ 
•Panz. V. Sî  lo mantecò* 

a^ft-Elia dichiara di avere esercitato 
li mestiere di modtatp^ ? 

Pan%- V. Si, non iacrìtto alla Ca
mera di Commercio. 

P. Ella è socialista? ' 
Pam. y. Si. 
P. E socialista in che senzo? 

,̂ Pam. V* Nel senso della propa
ganda. , 

P. Lei dunque faceve propaganda 
e quale T^iStìAiaU^dottrino? ^ ^ 

Panz. Vi Di quelle espresse ESI Da'-
calogo dei contadini socialisti. 

P. Lei apparteneva a qualche so
cietà? 

%n!5=, V. Io? à nessuna. 
.^. Ha mai sentito parlare del Cir-
cólo Spartaco? 

Panz. V, Sì, era un circolo demo
cratico di aspirazioni umanitarie. 

P- E il Circolo Carlo Pisacane co
sa era? 

Panz. V> Era un Circolo socialista. 
P. Lei vi apparteneva? 
Panz. V. Può essere, in ispirito, ma 

di fatto noi credo. -m^^' 
P. Ma si spieghi meglio. 
Pam ^ Non h<ym^ contribuite! 

come aoeìo. 
R Che scopi aveva questo Circolo? 

'Vanz. V. Avsva per iscopo la prĉ ^̂ ^ 
psganda dèi principi! del socialismo. 
'#^j3J(yi un poco, conosco \e\ ì'As 

sociaztone Internazionale dei Lavo-
ratori ? 

Panz. F. Non ìa conosco. 
P. E' stato mai a Forlì? 
Pana. V. Vi sono stato nell 'ocss-

ipne di un Congresso cho colà avve 
iva 0 del quale io non conosceva gli 

-ì 

I , - - J 

J " ^ ' L \ \ r J ' L T̂ 

••^^if^^l^g 

• • • I 

vm^ 
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"̂ oro perfetto dì scienza sociale, prii-̂  
ma che Castellani, Sìvrano re Pan-
bacchi Vittorio lo distigliuissero, era 
stato pubblicato dai giornali: il Pun
golo di Milano, il Messaggero ed il 
Corriere delta Sera, senza la menp-
ro^ osservazione da parte deUe nspet""*' 
tìve autorità. Per cui gl'imputati 
della diiTusione adivano sicuri. Ma la 
kgge dei due pesi e due misure è 
ligusle per tu tu?) 

T&ronÌAs^^^;;^hie^6 che venga 
ccnlSls'ìl^yif.sììsg^c&hi y . un.'- pezzo' 

ivr-

di iMiii,(j^- ^mSMmm 

diftìiidWÌ4^?'Ì 
itnpéméi^M:' \m 

e ecessa n 
ììberi di 

Sì è 
• • : l 

L**^^ 

•'A-

> - - • -.--m 
•7'-'J- '^m «-:' 

- • I--T. 

»•-? . 

i tepratici ì , allora l'onestà sarà pre
miata, la cattiveria punita ; ailp^a ot
terrai il pane per te e pe^J^^tuòì | 
vivrai quieto e tranquillo sopra que
sta terra. •• .̂  • 

E ricordati anche sopratutto delle 
virtù del popolo che sono : Libertà, 

eguaglianza, fratellanza ; con esse fd-
rai il vero segno della santa croce 
di Così sia! 

Lavoratori, ORGANIZZATEVI,.MO • 
RALIZZATEVi E A SUO TEMPO IN, 
SORtìEKETEI 
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L'udienza è aperta alio 2 pom. 
!' imputati sono sereni e sorriden-

|ì̂ e il Panzacchi V,, il SOVÉSÌRO 
%goan, ai quali il carcere 
0 tanta sofferenze. Din-

'tìultorto di una scolaresca 
W i . • - -

|5fai|tori di un featro che di 
i^róÉlli cospiratoli che su quat

ti fa apparire l 'atto d'ac-
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iphezza con cui confessano 
l^i professare il socialismo 
fmpaticì al pubblico, fatta 

pp ' eccezione dello stuolo dì 
*|9tite da uomo sparpagliate 

y i i . Alzando il guardoulla loggia 
semivuota; meno otto o 

Saetti ut stiprà e otto o dieci 
tt|f|ìin!, il vuoto regna, Il vuoto 
^lltfeDeile auto delle Assise col 
if^li'accordare i.viglji^^ti d'^c-
&4<|)poichè c'è tnritó sf gg o di 

ehè tanto rigore? Non si 
I) orecchi aperti atta prò, 
sii6 viene diìUa sbarra? oàf 
11© gesù del groc. Fi l t ra ? 

ri w^^^; 
, :•'.•' - i ' 

f. 

^hi lo rnmt 
/^(i0. F, Il compagno Mingozzi. 

P. Coma conosceva il Mingozzì? 
"Pans . JT, Come segretario detl'^^sso-

exatìoni^ternanmale dei ìavoWàìorù 
P. E il Oaslellani lo cono8ce,ìE%? 
Panz. V. Si, da quando dimorava 

a Badia. 
P. Ha tenuto corrispondenza con lui? 
Pfluu. V. Sì, coiprì^pondenza di fa

miglia. 
P. Soltanto? 0 anche sopra que

stioni socialistiche ? • 
Panz. V. Di famìglia è di questìo-

ni di socialismo. 
P. Col Castellani lei è mai andato 

a d'Ifjndere il Decalogo^ 
Pam. V. Gli amici mi hanno sug

gerito l'idea dì fdrli^stàmpare, ed io 
accolsi il propositove lo feci ripro
durre in foglietti volanti i quali poi 
si sarebbero messi in mano di chi 
non poteva leggare 1; nostri giornali, 

P . Sl^auRutó ha speso In"̂  questa 
faccenda? 

_ 

Pm% V. Dieci lire, 
P. Quante copie ne face fare? 
Panz. V. Poe' anzi dal mio amÌGO,% 

fu detto 9000, ma s 'è irigannato,'lè 
copie del ̂ ^pjcalogo erano soltanto 
circa mille. 

P. Lei di queste ne ha Àil^ribuito, 
e... quanta? S^M 

Pant. -V, Poche, sul t a ^ « ^ d':«% 
oste m un paese mi pare d'Vìverne 
lasciato due o tra^^H , . :% 
; P . Si ricorda d'essere stato nel 
maggio sui colli tra Monselice ed 
Este? 

P d t t V. Vi raggiunsi i W i | a g n i . 
P. Chi erano questi compagni? 
ìanz. F. Castellani e Sovrano. 
P. Come giravano costoro? 
Pam. F. It Castellani ! per andare 

a trovare.^„^|cuni amici di Badia, il 
Sovrano per trovar modo di piantarsi 
in qualche luogo a la^yoi'are di foto
grafia. Ci siamo incontrati più volta 
in quel torno di tempo. 

P. 0Wh questi ripetuti incontri si 
sono occupali di socialismo, QÌ sono 
stati tra lorp.;-:cohvegni, sì sorso pat 
tuiti per dìèlfftuzìbni del Decalogo? 

Pant. F. Niente di tutto ciò, ma 
tutti ne abbiamo distribuito. 

P. Delle persona cho sono alta 
ebarra con lei chi eonosce? 

Patu. ,F. Coauaoo mio fratello^ Oa-
stelUni e Sovrano. 

• -

con chi omapbndenza 
i t v - t ì t e ? ; ^ , ••• 

Pan2., . .Kjol Castellani. 
P. JSjSof fratellol 

• " P a r t ì r T r t o l l t i c f f r i a i . 
" P.E-agti^altf i? "^^""' 

Pans,^^g|||ft^,TÌàltto,-"tìitt O | | 4 0 ^ | 
poter asseinre di nolpitavorne mas a-, 
vute.: • 

P- Quando lai è partito da casa era 
d'accordo col Oasiétlani é col So 

• ^ 

vrano sulla distribuzione dai Deca
loghi? 

Pans. F. Oir,^'^^»! no. 
P. Eppure, nell'istruttoria' ' 

l'ebbe una lettera in data 29 aprile 
1885 che .direbbe essere loro d 'ac-

rppaganda. La let* 
tara è di Emilio tìfstoliahi al fratello 
Oiovanni, e poi ci Barabba una car
tolina e un'altra lettera. 

Panz. V. Potrà darsi^ ma io non 
mii^^l^^go responsabile di ciò che 

P. È tei intervenuto al Congrasso 
di dottrine Socialistiche? 
^ Pam. F Si, ma il socialismo svolto 
in quel Congrosso truttava della furma 
possibile di croaro s^ssociazioni ope
raie. 

P . E col Mingozzì s'è trovatoT^i^», 
Pam. F. Sì, con lui mi teuovW^N 

corrente di ogni cosa. 
P. D^i presenti chi v'era colà? 
Pam. F. tlietellani e Sovra^p. 
P . Bazzocchi v'era? 

I - I 7 ' 

Pam. V. Con lui abbiamo discusso 
dello spirito dell'idea che noi si se
guiva. 

• 'P. Ella si ricordorà di una sua 
lettera ìa data:29 ottobre 1881: coma 
ne spiega le espressioni? 

Pan». F. Le espressioni contenute 
in essa alluderanno aim miseria che 
U strazio dei poveri lavoratori^ Am
metto di averla scrÌ |pFin un mot' 
mento di abbattimento, incalvato dalla 
miseria della mia fAmìgĴ ia, percosso 
da una malattia e dalla%ia disoccu-
pasione. 

P. Sa cho la siano state séqne-
atrate carte ed opuscll l t ' 

Panz. F ; So solo d'un fiscio di libri 
a ma sequestrati. 

P . Conosce certo Enrico Maìatesta,^ 
noto socialista, ora rifugiato iifAme 

• , ' '' ^ ^ r : ' - ' ' r ' - " I r ! 

rie»? 
Pam.. F. No. 
P. L'ha almeno sentito nominare? 

ani. F. Sì, ed ho Iettò sciat i 
l i nel giornale La Questione So' 

date di Firenze. 
P, Si ricorda di avera una volta 

scritto una lotterà alla direzione deUa 
Questione Sociale nel marzo 1885 ? 

Pans. F. Non ricòrdo. 
P. I» non ho per osa altro da do

mandare al Panzacchi Vittorio; ini 
riservo di farlo hell'èsamei^^aìdoeu-

& 

iiiiidì Salmeron a nome del pàr-
|r|publicttni !||^alizzati, rivandie* 

il df* îllo di discuterà la Monarchia 
che non adempì lo scopo propostosi 

ediparlaro.^ f îvore detta republica 

•MìewÀ&mk I 
ì^rrr , « , — Gladetone fu. ri 

to nel fctid Lothiam sen^a o 
zioné. 

^ino a mezzodì arano eletti Sl3 
seryatori, 9 unionisti, 9 ministeriali e 
4 Parnetlisti. 

, ^ ^ ^ # ^ 

lii 

: ^ ^ 

men 
(L'avv. Tivaroni si rise|iy%d inter

rogarlo quando si siano uditi i tasti ^ 
sulle condizioni fliiologiche dal P.aa-

1 V.) ,, ̂  ..: - .. •ìm 
P. L.i , PanzftcètPV. ricorda i l di 

deJ%rresto? 
•^anz, F. Sî ^̂ il 29 maggio 1885. 
^^''(Son tredici mesi a tre giorni oggi 
di carcere prev, per un malato!) 

/continua./ 

Vienna: Scojipiaronó gravi disordini 
in parecchi punti dalia Serbia* L'au
mento delle imposta in seguilo ku 

ultima guerra, malcontefuò^^^r' 
mente le popolasiom dei distri 

'^ilfrì. 1 coiletori delle impo3|%furono 
maltrattati, -^i^^^^ "'-"•• 

r 

S ' r a n ^ S a e I t a l i a 

• P n r S g S , » . •—" La:,4|pt,TOl8sio^ 
per la,^CjìnverizÌGf»9¥fiP1iia¥igazioua ni 
riunì oggi, coli'intervento di Frej.!Ì-
net che la comunicò duo dispacci* un{& 
di Robìlant trasmesso da Manabrea, 
l 'altro di Decrais. f delti dispàcci rif 

, spendono a telegrammi dirotti da. Frey-
cinet a Roma; fanno s>i|pera cha l* 1-
talift è pronta a negoziare suUd nuò
va basì proposta dalla Commissio 
parlaroantare francesa accetta 
Frt^jGinet, ma dom^^Ha innanzi tut 
cha la Camere francesi votino il trat
tato primitivo che ha ricevutp già la 
sanzione dalle Camera italiana. 

P a r l a i , 38, — La Commissione, 
dopò uditi i mmistri, pronun^iosst eoa ^à 
0 voti contro d U a i m n a t i / Ì T ^ l y o r e 
filila convenzione di navigaaione ita^^^ 
francese, sotto la fermale condisBìoni 
che il governo negoziare immediata
mente col g>ibinetto di Rorn^ lo d i s ^ 
sizipnì addizionali. "̂  

i.v-. 

i-i 

r.V--l 

F. ZOn, BirettoTe, 
ANTONIO STEFAIJIÌ Gerente tespons(i^%X& 

,:--rr. . - 1 . 1 

d'n: 
tMIRURGO-B 

- I , - j n , . - h. 

^m VEBDI 

«H'ér© per oggetti di Chirurgia dea 
tisticS, Perdent i e dentiera in o r o 
giallo e b i a n c ^ ^ altra oomposisiona, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni daatis'tiche. Lo 
Studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

^-m 

-' 

A.OQU 
-fn^'. 'Èillft 

-,1 

r : ^ | \ 

< M o s t r l d i v i e n i ) 

II0BMS&, 3 , ore 10.10 ant. 
,^ - , 1 .1 -v A.-

1 K 

M ^ i 

n n a sarà promosso consi
gliere d e i ^ t U j ^ n t o i l ^ ^ ^ 
stero io inviterà a riman^r§„.al suo 
posto. 

-r'^t^^'Italie ^ipe che se Caval-
iòlti avesse parlato prima sareb -
feero state an^Mllate parecchie e-

ni. 
La Rassegna si dichiara fa_-

vorevote all 'inchiesta sulle elezioni, 
non per dare ragione a Cavallotti, 
ma per vedere le riforme da in
trodursi nella legge elettorale. 

Tm It^ififl É ^ . ; 

(AGENZIA STEFASÌI) 

ISIonaoo, S . — Il Fremdembtatt 
crede sapere che U^gablnatlo Lutz è 
dimissionarlo. La aimissipne ai pre
sental i oggi al reggente. 

i P a r i g I , » . — Saussiar scrisse a 
BóWatrger coaseutondo a conaarvsre 
il coumado di Parigi. 

• ,M^HmwMf»MÌ Isa Ifll^ngiBa 

Mailflf i l , » . — damora — Lopei 
Domin(/(i&r pronunciò un nuovo vio
lento discurfao contro il Slinistro dtìiU 
guerra che si «forzò di coufatM^ la 
di lui Bssarsioui. 

ALLA COSTA. D ' àBQUA' 

/4nno 60* d'esercizio/ 
• 

Questa acque si distinguono; dalla 
altn^fivali per If^,quantità^ di Gas 
idro|Mo solforoso libero che conten
gono e sono di una efficacia sorprea-
denie per la cura delle malattie erù* 

§niche della pelle (derpiatnsi) sjjéciaì-
^ l̂3¥ntQ delle erp ti non fefyfyriU^ gua
riscono il $ist-ima Unfalico glandittiifìs,^ 
i disordini de)\\'appai'-ito genito uri" 
narto (me^truazi<mi irregolari^ cattar^ 
ro vescieata, renella} le affezioni ga-
stro enterickey le bronchiti lente 0 
molte altre forme morose della mu-' 
cosa polmonare. Contaendo in mini-
me proporzioni sal^Mv'calce sona^tol-
lerate anche dagli stóWàchi p7^ ds-* 

^oU. Si usano vaniiiggtusamantà an
che per uso estei'no per cni-ara la 
cute affetta da erpeti croniche. 

Stanze con pplyanzzatorì e per t& 
respirazione del gas. !i{edico alla fontoi. 

Le vere Acquo Solforose Raìnerìani''^"' 
portano in riUevo suUe bottiglie Is 

•dicitura: ACa^^Mm*^- » a i v ^ , l ? , e 
sopra il turacciolo una fas(^.dt cart 
colla s egnen t^ jm^ ta in Bosso: À-

"cqua Solf, Ra^^STOa, Costa^d'Arquà 
e la firmi G. Z V t e l ^ 

BepOlMtogmipi« Pe^ l'Italia | 0 . 
scluso il Veneto, Batgarao, Brescia^ 
Ferrara, Trento, per le qu|ÌB provÌR-
cie ne è rappresentante W farmacìa. 
Luigi Cornelio in Padova) presso A;l 
•MANZONI e a , M i l a n o ^ m S s U l G ; 
Roma, Via di Pietra, 91 ; Napol^^Pa-
tazzo de! Municipio, 

-.^. 

li 

••-•.-i\ 

\ii' 

w^- i±^.-u. UHfiHIHHr 

A 

cummGO DI vmmÀ 
Vìa m Sala Z, vicino II M r « ^ 

Specialista par oltùràtiÈfre di Danti 
À|»~ìptìca B ^ i ^ à i a Siagl i" 

«sondo la nuova ìu^onsions 
^al49srl* 

. I 

S©' 

j . ^ ^~ 
•• . I 

4 
W^fW^ 

,>''éiM 
?''\ ^ 

'i^mi 
l ' • l . ^ ^ ^ . 

i 

-;.- ' 
f y i . 

\. -'. 

ì i^?&^ 

m-

' ^ 1 ' 

- r n i n >t, 'tf 7 j . . -

V 

:fiì 

--I 

--'• r 

^ . ^ \ ! • - -.\::-.,:, 

•X^-^ 
. v i 

F J . i • ' : • - . -i-

! - ' • • - -

ftr.- • -1 

t i : - - .• — . 

! : • 

^•;>:.>vi 
^ ^ ^ - / J 

I. : „ 'Wi 
— „ 

: ' • = • 

e-CI i/i-A--

?Jr--ì-

-Iii^-i 
• S -

'/, f^ 

y l . 

"12' 

rif. 



tJriJ 

^«i: 

- I. i|iHi»i I r i "Il : MI. "11 ; n,"TTir[i i riTnriìn' r r 

" ^ ^ L 1 

m^ 

ìp^---. 

•® m-' 

%'-.-. 

I -

>i*w 

- 1 

_ f_• t •• —yfj^ 

p i ' 

m 

-': s {^°-'?m 

- '• 

' ' I 
- I 

VI. 

^ rT Y ^ T | ^ ^ j - » ^ " ^ ' i - r 

fl,-. I . ' 

!? 

'.;-

ì."* : 
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e a ^ ^ a della Salâ  14 - « R o m a V i ^ l Pietra, 90-91 
per.Ì'E$tero si ricevono ese1«sì^niesite presso A..MANZONI e C.,̂  Rue Chòron, 1i6 Barìai «r̂  ó In Milatooi 
présfo:.."A.-.-M Palazzo Munkì̂ Só 

: £ 

::6mes9E^is^a£.^^^B^t:^"^^" 

5 ^ : 
f T O W ' ^ ^ ^ P M ^ V ' l->g1-frifJ4T^'^Wffci1--<*Hf^ 
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'S^.M/J 

DEPURATI^ E :SGATIVO BEL SANG I I - j r - i \ TI < r rp l i ^ 

BREVETTATO CAt R^QIO 
^̂ m̂ r l - j 

D ITALIA^ 

ic:»'̂  i: •t/bfm*' 

o 
- î̂ ritis '̂f! 

genico S2JCC685or£ del fu Prof S i r ^ l a r a a ^ Kag^llBnift' di Firmte» 

Si vende esdu^amente in II'jft|l'«ll,Nrf, Calata S. MarcB, (CaÉa pfoprk) 
In boccéft^tt^ ti4<fe;cad'àtìna'^ In^Siìatolè (ridotte in polvere) I J . t^ 
là scatola più F imìsallaggì'o.̂  , . 

LA CAÈA^ M FIMENZE È SOPPRESSA'.: " ^^ 
- - - - - " : ' • • " " ' -

IV. 1^1 II sigrtor ^ r iEe§ t0 Pingllfèiso posstp^e tutte le ricette .scritte dì'propda; 
piglio dal fu prof. Giroltìmo Pagliano suo zio, più un d^ciìmento, cèn ctìî  lo designa 
quale suo suooessoro; eflda a sniefìlirlo, avariti le cómpelenii' Wtc(rità, (piuttostdehè 
ricOEMp^aUa 4. psgina dei Gioitali), Enrico, Pietro, Giomnni Paglinno o^HfìMi^ 
chit^ltidtìc^fflWVfalsaiDenievant^lHPpesla successione ; avTte^u'tììW^WII ctìiifòn-

,*..™„ ^.^«.^^w „„in„i.„« „-_-.„„i^. >,„..^ Il „„.„,. i: ^"igj'fo pacUana 
Girolamo, !ì è 

nsa parìj di fftr 
menzione, di luì nei suoi anDun^ì: ìnducéndoJl pubblico a crederneloèparente ^ •• -

ritenga per.ina^ìn^a: Che ogni uìtro avui>o^b ric/tiamo rtìtatìvoi questajpeciaìità 
ohe veng^ inserito in questo od in altri gioroatì, npg^juò riferirsi; che ia dettìstabijì coh-
traflfasioni, ì! più deSio volta dannose alla saluto dl^^ni fiduciosamente ne ùS^sfsé.' 

f „ IflHD n"iWpiMiri'3i'i>'^.» 
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4 / ^ NUOVlSSir^A SPECIALITÀ' d -

ÌE;," j . 

,^^.-. • f 
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- ' I » . 

w; m 
mrp 

Premi 
•H-

tati all'Espùsitìon^ di Mìlafio tS^i - PàrìgUSyS- Mott^a ìSSo' 

colla più »ltà Bifìompensa'^dcordatà^ alla Frofumarìa 
I _ 

(Ili 

DEDICATA 

a S. M. la' BEGINifi d' 
I -

Siipofte . - - . 

Acqua TóìèU'^ 
Polvere Riso-. 
Busta . . . .-. 

MAUÓTiERITl - A. Mìgotio 
BrAUOlìEUl'EA - A. m%oiio 
HATIG11F4OTA - À^ Mìgonc 
MAUGHEIUTÀ - A. Vìgono 
MAHetHEKlTA «Ui Mìgono 

r '-

L, Sago; 
« 2 50 
» 4 ^_. 

» 1 so 

\\\' t^U^Ì 

n I 
- r . ^ ^ ì. 

Artjrt)Ii pirihthi den\utó^scévr|-4i''sostante, nocive; e ^ 
^»KÒrfiand*ticon1blt»,COnfidcni!*ane Signóri clég*^^ loro t^-èWik 
"igièniche, per U Uorò scjuisita-ifiiicEaa e pel'JcIÌc*t"6";y-t«htÒ;aggraLÌcVùle 
loro profumo» 

\f ' 

- ' . . - • 

Scatola cartoHe con^^a^sortyt&inpUio sudiUtti afticolp;0i^M ^i > , 

» tU^antissima in raso, A'C\ Ih i • » 22 

' * 
! ; - n ' 

. ? 

6si a Venezia presso L. SERGAIÌIO, profomii 
re, I70jf, Fró2Z8rìftìiS* Mar(io -e- a Trsviso presso A. 
ll/IpOBllZ2(ATOj prefamìere e chincagliere 4- a Patfova 
j i^s r la Ditta Veri, di ANGELO GUERHA,̂ profemiê !̂ ,; 

ir*",*. 

i & ^ ' ^ 

k S » ^ -

^ ' 

>ir. 

' '\ ^> *>• ^ i 
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ANTICOLERICO 
s ^ 

^ ^ ( • ^ 

• • ""^lA s. RROSPERO^N:^?. 

Premiali con metlatilia d'oro àiìtlfiosIziAN» An|y | | ì l |M 

V^ii i ia . ì873^.Fi!a« 1876 - t tEl^Hf«Wi" 'Sy|#^ 1 * 

m 

•'.•> 

Torino 1884 

e Bruxelles BS80. 
'^TilrT'r? ^ ^ r ^ urno 1830 

-'\'^ -^ : 

i' 

I - ' 

••f 

'mkà 

u 

-'. -
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.•'Wi-

I ^jf 

* b 

' ' n #!W»»« '®^s^«® '̂ i l liquore^pn^^igi-fii^^o cotttrsciì^^. E^sb S raccoman
dato ^VceleWrìU medicee ed usalo in^molti 0,f^pedj]iai.S*'e'raBeà i^pasìea non 
si (J|v?W/oti(^erfi con wóUi FerneV r^^ssi inMmmeTcio da poco tempo e che 
nonsomsm im^fm^^ nocmirnitazionl ì\ ff"«r«cfir»r«Enca- estingue la 
sete» facilita la digestione stimoj^ ' ^ P M V X U K ^ ' ' ' * ^ ^ le febbqMntermittentì.il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, niaTdiféigato, spleen, mal di mare, nausee 
in. aenere/Esso è'-WeFswifbgVi&BBtiepScrfic©. • . , ,' 

EFFETTI GABANTITl DA CERTIFICATI MEDICI 

i 

j '^y ' . 

'-PJ 
I . -

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRA^LE^ i 
BiìngàlKi3hnagur,Hy£àggioìSSQ. • 

pRgPS'iéHòBt'^F.tu BRAMA, ^ , •,/•, •''•'•;, /•'••/" 
Qualora le SS- LL; mi fa'có^seroWgevoléicsà di lÉfsciarimì avere iV loro celebre 

fe«rRa©i^^*»«^^ pr?zT?i; ridô €V cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

^ ' ^ ^ c ì t t i è o W r a s e é m J meljto utile pei cokroèl j quali non digrado col solo 
uso dèi medet^imo superano lìl malore mortale, e ricuperano; perfetta salute;. 

In gesieVale il SP'eraiVS l^rftHBca ci riesce mtjlto vantaggioso-per i^^j ma-
toni pridòlti da questo clima eccessivàmlW^^ .,, ; 

Bevotissìmp loro,8e^yp.\ : T. Pozzi, Pref, Ap. ^ 

^! ' 

•il 

1 ^ ^ * > -f\----\'^i I 

-.—, "wwsrwT >huM 
-T-^ t - , ^i 

MUMÌCiPlO Dì NAPOLI 
NSpou;^M Biemm 

-s---r\'i. 

•4-

^ :%^. 

> ' I 

-ÌJi:-

Certifico,ift.sottoscritto di avere aomminiatraVoìrieUTOlièUalèdè^^ Conòcènia 
il S 'ei 'oeiiwraneffi ai convaieècenti di Colei a con lerograpditóimo; giovamento 
E notevole la tolleYanz 
quali dopo ce^^fiera 
principale aJsipne è lauivsia aìg 
sere che i ccinvalescenti ne rì^sontone. . , , . 

: . Ik?¥edko Rtimam .FBAKOE|CÌO FE»^ , 
Per la re»Hà dellj|#rma idei Dqtt. Francesco Feiie. _ , ^ , , ,̂  .. 1- r 

i i ^?^^^ ' * :%L. ' i . 

^' t 
: • ' 

M: 

oliypel 0-VìfitS^^ legaliz'̂ waiosiÉì della firma sopraKcriitìì'dei Sindtìdtì di' 
ftìUo segue la fuma. ' _, , ^ * ^ 

PBEZZI: in BoWglieda UM L, S > ® —̂ Piccole U l,SO^' 

T i I I -
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nttmm 1 . - • L * • -, -. * 

M o ' t e k l l a a l l e £sBipf'«»gi'̂ > nimi,. 
-•-•A 

- ' 

vT 

't" 

- ' I 

I 

y^V' 
I 

ittìtto dal Corti urie di 

h^-

i onte-li îgV Bèlloc'àH dì'Wèrorìa lii'feM ih-amuo aai uomune ai rejo «na 
allaffi^lé il (Governo, a garartzià dei piibBlìco, Impose il nofne di Fonlanir^VL/di 
Pmo. pér\distihguètla dalla rinomata Aiailéa li\5n!̂ 4e «li Pel© dove da secSll ^1 
sono gh Stabilimenti di cura. 

li.Bellòcari non avendo smercio della detta'Acqua per la sua infeHBn* '̂ e 
offrendola col suo vero nome, inventò di sostituire stille etichette delle bottìglie e 
sui stampati quello di Unim \ era Fonte ifjj^ejo: conservando, per la legalità, sulla 
capsula il nome dì tonlanino in caràtt'ereiffmìcrosbopico onde non sìa veduto., Gpb 
Qùéfeto'cambiamento alcuni siici! depositari si permettono di vefidtìrlà pét' AÌ̂ 9"̂  
deir^lliilièa F®aiAc sii i*ej0 a chi domanda loro sétópcertièhte m^è^ntià' ffi^èji^ 
aVetiTOfe miiggior guadagno. 
• IDiide tògliere ài venditori'deirAMVa del Béllocari la possibilità dMnganhpe 
il pubblicarla' sòlttìkcritta Diî éziorie p^ega di tbiedere sempre Acqua delì*An||èr 

ej« ed elìcere che ogni bòltiglià abbia etichetta o capsula con s'opî î 

• • Ld^ Direzione'mf BQgBMETTl. 
- • - . ' ' • . 
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4 
- ^ , -
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Ékntìea I? 

•. i ' . . ' . 
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Esceii I éirreaVgnlmQse 
720,000 coj)ie 720,00#^^ 

(in 15 iinguy) 
I \ 

ogni anno %i£^^ in 
ciaìoni, 3 0 figurini cO*> 
lorwtijH® appendici con ' 
'^^Oii^odellid* taglia-; 
re, e 4é ' é disegni per", 
'•^ME' feu'min'li. . 

.PKE223FABB0NAÌ̂ EMT 
(franco net Regno) 

, ,. awio. 8pm, ìrmj. 
Gramle Ed. 16 0 — 5 , - . 
F*icc6la 8 4 50 2, 

Per VEntero^ 
.' , i^^. anWo sera, fri 
Grande Ed. 20 ii 6. 
Piccola ' r i 6̂  3 M . 

Numeri sep̂ aratl L Û A 
, La; Gfarfdfi hdmònehfk.. 

I 

. • > 

M 

J •• 

. . ( 

i^ -

;! in piò 36 naurin) colòratL -, 
Bll*acquar|ìfC""ÒI^ abtóP 
n»in:4nti decórrono sojoj* 
d^l l g e p n ; i ^ f r . , l i a g . 

N«meri,4i8»ggio « r a t f » . 
»; chiunque li*chi;^4ft,fr 

; Si rlòeVjono^abbQnamenti al gjoinaie I^a BéfiagS'tsiìsè e si cffiono numeri divsaggio: ss: 
éÉ-oliéia cniuìique ne faccia domanda preèao Pamminiatrazione del aìornale 11 Bacchia lions^ 
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' # . . 

4 1 ^ - . - - • w - ' ^ - -
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-^ • • • ( t v «̂  •' 
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^i^ai'^ÌJ ijM0#!. 

' ^ 1 

Via^^Carla Alberta 

. . . _ 
•mu 

Mài'gerUà 

'k EOI AL 'I 
I •' 

G A S A W N G H S 
ARTICOLI bÌJ^O CÒMUH%J>Ì̂  iUSSO 

E '̂Dl:fANTÀSIA^ 
Ine per catTè. Macchine per 

burro. Macchine ner sminuzzar»^ ìfecarne'̂  

airUlgi;!*^ Annun;?j«.,del Gigmalei La Vene* 
Jta SV Lnc„a, N, 427Qs .etì in Provincia per 
•pacco jtoMtale lire ii>_.̂ ®, ;. , 

Dé^posiii in i radwwa presso VÀmministra-
^iiftne' del giorriaié lij BoccH^gtiòne e presso ip 
s\g. BulgarelU profumiere al,l'lIniV0rai||A ':^m 

^ ' ; ; - . - H ' 

é' - ^ • 

•*iff-Ì^. . 

X 

K 

X 

. ì 

Assortimento'completo dì tutto quanto 
ocSo^bper : rimplaVito^^^^tìfllI cucina T -
Vascjje per'bagno^. Semicupi, Latrine ino
dore trasportabili. Lumi a; sospenstÒrie e: 
da'favolo. Bb'gik Ilanterne di sicurezza'; 
OcHì di 'bùé'— C§i©ÌMe e^^UBmui^^^:•: 
~r-ffrd^x)d\oso assortimento in artì*8Bli so
lidi ^igienici in FERRÒ SMAtìTkT0, fn*o^^ 
vaio; all'acido acetico al 20 0(0 dal labo
ratorio chìmido municipale di Milano. 

T J 

r* ' 

La Stessa^ Ditta è rappresentante? 
Unica in Italia dei Colli A Polsi imper^^ 
meabili — C i l l l •Siieeiall pei*"sa^-

. r 

*t 

U 

:.-i 

l̂ P 

Nop occorre he lavatura né stiratura^ ̂  
adoperando una semplice spugna clT sa * 
porte che la nostra Ditta pt-BctTra. 

PKEZZI FISSI. — SCÓNTO AI GKOSSISTL 
Si spedisce Catalogo gratis 

lungo tempp |̂ |̂fBr4tQ,,ri|v|Q^0.giHnti,i«dv f̂%Ue^5«5 
vatpri di <ja^(|l^!|à-f|;'̂ etìif^•^Y/^ f 

iMài^j^f^ i r 

-ii 

dietro richiesta'^ 
•»KlMffE;iiOTìEVJE33LWl;=«W^4a0lH'l^^ 

s'i^?,iin*0j,i fl^0on:.--^eP«iide' 

I h . : 

•ir.ìtfc'JrViniaWMvia'.^i'Bair-TiivPi?''iT''--'--' ' 

^ 

quando i^apeill sono caduti buonanotte, 
a tiitti, non G'èi-più rimedioM>.*. 

Ma-#|,,puf> evitare la caduta fortificane' 
dò I bulbi IWndo i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si'̂  ottiene ^eilmcnte fà̂  
cehdo uso del Balsamo capillare del dott. 
©rfltV« î|V — Jî â  coni posizione di qisesto 
è tale e ne non presenta* atf̂ ûiì 
per Fuso esternò. 

Tipografia dei Bucchi^iions Ckìrrkr§-Vm0tOj Via Posilo Dipinto, N. 3830. 


